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Introduzione


 


Il presente volume si articola in quattro capitoli.


Il primo capitolo, dal titolo “Il senso comune di cittadinanza”, si sofferma sul concetto di cittadinanza e sulla molteplicità dei significati a cui si lo stesso si richiama, ripercorrendo le origini storiche e riportando i significati alla luce della cultura greca e romana fino ai giorni nostri.


La cittadinanza ha costituito per lungo tempo oggetto di dibattito e controversie, non costituendo la stessa una vera e propria disciplina, sebbene rappresentasse e fosse a tutti gli effetti un’area tematica trasversale, legata ad importanti ambiti disciplinari e risorsa indispensabile ai fini della formazione dei giovani in qualità di cittadini responsabili e consapevoli.


Il secondo capitolo, intitolato “Il nuovo quadro giuridico”, riproduce, seppure brevemente, il contesto di nascita e di affermazione giuridica dell’area disciplinare oggetto di esame, evidenzia le diverse caratterizzazioni e denominazioni che hanno contraddistinto la materia oggetto di studio. All’interno del medesimo capitolo, vengono altresì esaminate le modalità di svolgimento della disciplina all’interno della realtà scolastica. La realtà scolastica presa quale campione di riferimento è l’Istituto…….


Il presente libro si propone anche l’obiettivo di descrivere la storia e le origini di un fenomeno neo nascente, vale a dire lo sviluppo sostenibile, concentrando l’attenzione sulle politiche interne ed europee atte alla promozione e alla pubblicizzazione di un nuovo modo di essere cittadini nel mondo.


In particolare, si intende evidenziare l’importanza della consapevolezza delle continue ed incessanti trasformazioni che interessano il nostro pianeta e la necessità di rinvenire delle soluzioni immediate e mature al fine di prevenire il depauperamento e la dispersione di risorse indispensabili per le generazioni presenti, ma anche e soprattutto per quelle future.


Simile presa di coscienza potrà essere acquisita e consolidata soltanto attraverso un adeguato livello di istruzione e interventi diretti da parte dello Stato e degli Enti Territoriali, al fine di incentivare e promuovere le competenze per comprendere e affrontare le problematiche sociali in atto, come ad esempio il cambiamento climatico.


Nel presente volume si ripercorre e si ricostruisce anche il percorso storico attraverso cui l’Unione Europea e i singoli Stati membri sono giunti all’Agenda 2030, nonché alle dichiarazioni e agli intenti per il raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi in essa contenuti.


Nella trattazione, un aspetto di rilievo concerne il contenuto del programma, gli obiettivi e la loro importanza, seguito dal Goal 4 che consentirà di soffermarsi sul ruolo centrale dell’educazione quale strumento di emancipazione e consapevolezza e il Goal 4.7 ove si afferma la necessità di “garantire che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a contribuire allo sviluppo sostenibile”
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Capitolo 1– Il senso comune di Cittadinanza


 


 


1.1 Il concetto di cittadinanza e le sue origini storiche


 


La cittadinanza è un concetto ampio comprensivo di molteplici significati. Tuttavia, essa può essere più comunemente intesa quale status giuridico che descrive il rapporto tra l’individuo e lo Stato. A titolo esemplificativo, il cittadino ha una serie di diritti e doveri: nel primo caso basti pensare al diritto di voto, mentre nel secondo caso al dovere di fedeltà verso lo Stato1.


Sotto un profilo storico, il concetto oggetto di studio presenta origini remote: infatti, tale concetto era già esistente nell’antica Grecia, dove i cittadini, poiché nati da entrambi genitori liberi e cittadini, disponevano della facoltà di esercizio di taluni diritti civili. Tuttavia, l’esercizio di tali diritti era subordinato a determinate condizioni, come ad esempio il compimento dei venti anni di età2.


Nell’antica Roma invece, il concetto di cittadinanza indicava l’appartenenza alla comunità. Diverse erano le modalità di acquisizione della cittadinanza: ad esempio, la stessa poteva essere acquisita attraverso la celebrazione del matrimonio, per nascita da madre, per adozione da parte di chi era già cittadino o, ancora, per mera volontà di chi era già in possesso dello status civile di cittadino3.


Nel tempo, il concetto di cittadinanza ha perso la sua originaria importanza, riacquistandola con la Rivoluzione francese. Tuttavia, sebbene il concetto di “citoyen” (cittadino) significasse membro della nazione e depositario della sovranità, non vi era alcuna corrispondenza tra il concetto di cittadinanza e quello di titolarità dei diritti politici: in particolare, non tutti i cittadini erano titolari dei medesimi diritti, estesi quest’ultimi soltanto ai componenti delle classi sociali più benestanti. Per il superamento di simile discrasia si è dovuto attendere il suffragio universale e l’affermazione del principio della sovranità popolare4.


Per quel che concerne il quadro giuridico italiano, la fonte normativa di riferimento è certamente la Costituzione, la quale, all’articolo 22, prevede che nessuno possa essere privato dello status di cittadino, né del nome e della capacità giuridica per ragioni politiche. La ratio di una simile prescrizione normativa può essere rinvenuta nella circostanza per la quale, all’epoca del fascismo, il singolo poteva essere privato della cittadinanza se non conforme alla linea politica prodotta dal partito5.


Le modalità di acquisizione della cittadinanza italiana possono essere individuate nelle seguenti: per nascita da uno o entrambi genitori italiani; per nascita sul territorio italiano, laddove i genitori siano apolidi o ignoti o se il figlio non abbia acquistato la cittadinanza dei genitori secondo la legge del loro Stato di appartenenza; per volontà del soggetto interessato o per avere prestato servizio militare in favore dello Stato italiano6.


Accanto alla cittadinanza italiana, oggi è possibile parlare anche di cittadinanza europea: in particolare, quest’ultima è stata introdotta con il Trattato di Maastricht del 1992. La cittadinanza europea indica la condizione giuridica per la quale il singolo appartiene ad uno Stato membro dell’Unione Europea. La cittadinanza europea non va a sostituire la cittadinanza nazionale, bensì ne costituisce un ampliamento ed è finalizzata alla realizzazione di una rete solidale, nonché alla promozione di un processo di integrazione politica tra i singoli popoli e Stati europei7.


 


 


1.2 La cittadinanza applicata alla Scuola


 


La cittadinanza costituisce un tema di fondamentale rilievo nell’ambito della realtà scolastica poiché il fine primario della scuola è quello di assicurare la formazione di cittadini responsabili. Tuttavia, l’area tematica della cittadinanza va incontro ad una molteplicità di variabili e, pertanto necessita di essere affrontata con cura e cautela, tenendo conto di una serie di elementi, quali ad esempio: il contesto territoriale, la sensibilità degli studenti, le trasformazioni sociali in atto8.


Nel momento in cui l’educatore si approccia ad affrontare un tema quale quello della cittadinanza, lo stesso avrà il delicato compito di distinguere la cittadinanza intesa quale mero status giuridico e la cittadinanza intesa quale contesto delle relazioni fra i cittadini. Il compito della scuola quindi sarà quello di promuovere e stimolare i giovani ad apprendere e impiegare gli strumenti necessari per prendere parte alla comunità sociale in maniera seria e responsabile9.


Oggi l’educazione alla cittadinanza appare inadeguata alle esigenze delle realtà e delle trasformazioni sociali in atto: in particolare, i fenomeni come la globalizzazione, l’individualismo, l’esasperante sviluppo tecnologico, il multiculturalismo e i nuovi e sofisticati mezzi di comunicazione hanno mutato in maniera radicale il volto della società odierna10.


Quel che risulta evidente e necessario è un progetto di realizzazione di un patto tra la società e la scuola: in particolare, tale patto è finalizzato alla costruzione di un intervento pedagogico identificato nella educazione alla cittadinanza, reso possibile attraverso la previsione di iniziative dinamiche e creative in grado di rispondere in maniera efficace alle numerose istanze del mondo esterno11.


La scuola ha un’importante responsabilità nei confronti dei giovani: essa ha il compito di accompagnare gli studenti nel percorso di sviluppo e crescita personale. Tale responsabilità implica misure atte al rafforzamento dei valori fondanti la nostra Repubblica, dell’identità e del senso comune di appartenenza all’Italia, ai suoi costumi e alle sue tradizioni. Tuttavia l’intervento di educazione alla cittadinanza è molto più di questo, poiché l’approccio educativo implica altresì il riconoscimento del pluralismo e delle molteplici e differenti culture esistenti sul territorio italiano, dove la diversità si richiama non soltanto all’aspetto etnico, bensì anche etico12.


La cittadinanza quindi costituisce un concetto estremamente complesso, all’interno del quale confluiscono dimensioni di natura giuridica, politica, sociale, culturale e morale. Affinché tale complessità possa essere compresa, il concetto dovrà essere studiato ed esaminato nei seguenti livelli: identità ed uguaglianza13.


Per quel che concerne l’identità, quest’ultima può essere articolata nelle seguenti macro aree: in primo luogo è possibile parlare di identità nazionale e, in secondo luogo di appartenenze sociali, culturali e sovranazionali. L’identità nazionale può essere definita quale insieme di caratteristiche riconducibili ad un’identità collettiva propria di una comunità politica, condivise dai singoli cittadini; mentre quando si fa riferimento alle appartenenze, quest’ultime implicano l’esistenza all’interno della nostra società di minoranze etniche e linguistiche legate al tema dell’immigrazione14.


Per quel che concerne l’uguaglianza, ad essa sono collegati due importanti aspetti: quello del regime effettivo dei diritti e quello della partecipazione politica e civile. Il regime effettivo dei diritti comprende il complesso delle disposizioni normative che assicurano la fruizione in misura uguale da parte di tutti i cittadini dei diritti umani, politici, sociali, culturali, lungi da discriminazioni e ingiustizie. La partecipazione politica e civile invece, presuppone tutte quelle misure, azioni e strategie attraverso cui il singolo cittadino manifesta la propria volontà ed impegno nel contribuire al funzionamento e al buon andamento della comunità sociale. La partecipazione politica e civile impone quindi al singolo cittadino un codice di comportamento orientato alla responsabilità e al senso civico15.


Gli educatori si trovano dinanzi ad un tema oltre che complesso, estremamente ampio: la cittadinanza infatti rappresenta un argomento contrassegnato da una molteplicità di obiettivi e contenuti. Essere cittadini implica sì diritti, ma anche doveri. È dovere di buon cittadino adempiere ai voti elettorali, contribuire in maniera attiva alla vita del proprio territorio, conoscere e rispettare la legislazione del Paese di appartenenza, mostrare sensibilità e solidarietà per tutto ciò che attiene la sfera dei diritti umani, verso l’ambiente, accettare la diversità ecc.16.


Inoltre, è bene precisare che la cittadinanza è anche una disciplina che comprende diversi ambiti e competenze, tra cui cognitive, affettive e volitive. Le competenze cognitive implicano la capacità di pensiero critico ed autonomo, quelle affettive prevedono la capacità del singolo studente di provare, fare esperienza, giudicare e valutare in maniera positiva valori quali la giustizia, l’equità, la libertà, la solidarietà, mentre quelle volitive implicano la capacità delle alunne e degli alunni di mettere in atto condotte e comportamenti consapevoli e responsabili17.


In tal senso, lo studioso Lipman concepisce la scuola quale risorsa indispensabile affinché i singoli studenti possano acquisire giudizio critico e pensiero creativo: il ragionamento infatti equivale all’applicazione delle regole poste alla base della società18.


 


 


1.3 Educare alla cittadinanza


 


L’educazione alla cittadinanza è uno degli insegnamenti principali del diritto e rappresenta un percorso da svolgere per l’intera durata degli studi di ogni ordine e grado. Tuttavia, intorno all’educazione alla cittadinanza sono sorti dibattiti e controversie legate alla circostanza per la quale, sebbene la formazione civile e politica risulti un’essenziale priorità, per lungo periodo è stata disattesa.


Educare alla cittadinanza implica un vero e proprio orientamento culturale di massa, di cui i principali destinatari sono i giovani. Quest’ultimi infatti devono essere responsabilizzati ed educati alla cultura, alla morale, all’identità nazionale e locale, alla vita politica e civile.


L’insegnamento ai summenzionati valori deve trovare la sua realizzazione attraverso l’intervento educativo della Scuola: infatti, quest’ultima deve aiutare le studentesse e gli studenti nel processo di acquisizione e sviluppo del pensiero critico e autocorrettivo.


L’educazione alla cittadinanza coinvolge molteplici aree tematiche, quali il diritto, la religione e la morale. Tali ambiti culturali costituiscono e rappresentano la base principale per uno sviluppo equilibrato e consapevole dei diritti civili e politici. In particolare, per quel che concerne la sfera del diritto, uno dei temi principali, sui cui occorre soffermarsi è la democrazia, espressione di partecipazione del popolo al governo dello Stato di cui si è parte integrante. Proprio in riferimento alla partecipazione, la scuola ha la responsabilità di incoraggiare la partecipazione e intensificare le conoscenze e le competenze, affinché la partecipazione risulti piena e cosciente.


L’educazione alla cittadinanza costituisce una delle otto competenze chiave individuate dal Consiglio e dal Parlamento europeo nel 2006: da qui lo spostamento dell’attenzione su aspetti inerenti ai rapporti interpersonali e di convivenza civile19.


La scuola è il principale contesto in cui si realizzano le relazioni sociali ed affettive, intorno a cui ruotano i valori che rendono i singoli veri membri della società di cui fanno parte20.


L’educazione alla cittadinanza può essere definita come un’area disciplinare promossa dalle singole istituzioni scolastiche al fine di garantire la convivenza pacifica tra i singoli appartenenti ad una comunità sociale. Essa quindi supporta gli studenti a diventare cittadini attivi, informati e responsabili21.


Un simile obiettivo potrà essere raggiunto attraverso lo sviluppo di determinate competenze: il confronto efficace e costruttivo con l’altro, l’elaborazione del pensiero critico, la messa in atto di condotte serie e responsabili e orientate allo spirito democratico22.


L’educazione alla cittadinanza rientra nei curriculi nazionali di tutti i Paesi e può essere insegnata secondo tre modalità differenti: come materia autonoma, come parte di altra disciplina o sotto forma di tematica trasversale23.


La peculiarità di tale area disciplinare è che la cittadinanza può essere appresa da parte degli studenti non soltanto in classe, ma anche attraverso un insegnamento di tipo informale, consentendo agli studenti di sperimentare valori e principi democratici attraverso l’adesione attiva e dinamica a progetti scolastici (si pensi ad esempio a progetti legati alla tutela dell’ambiente) idonei a stimolare maggiore coinvolgimento e partecipazione24.


L’educazione alla cittadinanza rappresenta per gli educatori e gli studenti un’occasione di apprendimento essenziale. In particolare, grazie a questa disciplina, gli alunni hanno la possibilità di relazionarsi secondo principi e valori democratici all’interno degli spazi principali del processo di apprendimento e di socializzazione: la classe e la scuola25.


Una delle caratteristiche principali dell’Educazione alla Cittadinanza è certamente il tema della condivisione, intesa quale co-costruzione da parte del personale docente e dei singoli studenti di un sistema di riferimento di norme e regole non semplicemente imposte o accettate in maniera passiva, bensì oggetto di discussione al fine di sviluppare il pensiero critico26.


Simile impostazione di pensiero si richiama al contenuto del “Documento d’indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di Cittadinanza e di Costituzione”, all’interno del quale la scuola viene concepita quale spazio ideale ove il singolo ha la possibilità di maturare la consapevolezza dei propri percorsi formativi, nell’ottica di favorire e promuovere un processo relazionale orientato alla crescita globale, nella convinzione che le ragazze e i ragazzi, attraverso condotte responsabili, imparino a confrontarsi applicando le regole fondamentali del vivere sociale27.


Affinché si realizzi una reale convivenza democratica, sono necessarie alcune indispensabili condizioni. In primo luogo, è necessaria la predisposizione di spazi idonei e funzionali, nonché di tempi concordati e ben definiti; in secondo luogo, si ritiene necessario l’assunzione da parte dell’educatore di un atteggiamento orientato all’apertura, al dialogo e al confronto, ma soprattutto all’ascolto; infine, la messa in atto di un ciclo di azioni che stimolino la riflessione e la discussione, strumenti indispensabili per un pensiero ed un agire attento e responsabile nella comunità sociale28.
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